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questo ufficio porta con se ; quando si assiste a 
fatti dolorosi e pungenti, come quelli ai quali 
Ella assiste, sì abbia l'obbligo di prendere le ri-
soluzioni più coraggiose e più energiche per 
uscirne. 

Questi quattro milioni che voi dedicate alla 
fabbricazione dei fucili, non necessari "adesso, 
non possibili col vostro sistema, rappresentano 
Utìa spesa che Fate, perchè, me lo perdoni l'ono 
re Voi è presidente del Consiglio, vi manca forse 
l'energia nedes&aria per far sì che i fatti corri-
spondano alle vostre parole, per tirare fuori 
davvero questa nostra patria italiana dai guai 
in mezzo ai quali si dibatte. 

Mi scusi, onorevole presidente del Consiglio, 
questa energia l'ha avuta quando si è trattato 
di piccole questioni relative al bilancio; ma l'ha 
avuta solo per metà; e il coraggio le vien meno 
quando si tratta di spezzare antiche consuetu-
dini, le quali sono quelle che hanno tratto la 
nostra finanza alla rovina. 

Questa è la mia opinione, e, se la manifesto 
qui, creda, onorevole presidente del Consiglio, 
non è certamente in me meno vivo, che in lei, 
il sentimento di servire il mio paese e di ob-
bedire agli obblighi, che ho verso la mia patria. 

•Io non farò alcuna proposta, ma prego Lei 
ed i suoi coiiéghi e specialmente l'onorevole mi-
nistro della guerra verso del quale, egli lo sa, 
ho la più grande simpatia e la più convinta - fi-
ducia, di sospendere questa spesa ì l i quattro mi-
lioni. Oe la riporterete correttamente a novem-
bre. E sapete quale sarà il risaltato... 

Presidente. Ma ora la, sospensiva è fuori que-
stione! 

Arbib. ...di rinunziare a questa spésa, che oggi 
non potete fare? 

L'eco della vostra deliberazione sarà grande in 
tutta l ' I tal ia; ed allora veramente tutti si persua-
deranno che intèndete con invitta costanza di per-
sistere nel restaurare la finanza, 

Quésto, onorevole Di Budini, Forse io in' in-
ganno, ma credo che sarà tiri servizio reso alla 
patria molto maggiore e molto migliore di qtiello 
che non possiate renderle, esprimendo solo a pa 
role Uh affetto, a cui non corrispondono i fatti . 

Non aggiungo altro. Mi auguro che le ragioni 1. 
da me addotte, valgano a persuadervi che si può 
senza pericolo, nè danno, sospèndere questa spesa 
di 4 milioni. 

Ss poi la vorrete mantenére, noti vi dispiacerà 
se, dovessi pur rimaner solo, io mi rifiuterò di 
approvare questa Spésa. (Bènè!) 

Di Rudirti, presidènte del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha Facoltà di parlare. 
Di Rlldiilì, presidente del Consigliò. Io debbo 

ringraziare l'onorevole Arbib per il modo col 
quale egli ha posto la questione ora dinnanzi 
alla Camera. 

L'onorevole Arbib è da gran tèmpo persuaso 
che i bilanci della guerra e della marina debbono 
sopportare i tagli i più forti e i piti radicali a Sol-
lievo della finanza. 

posso seguirlo fino ad un eerto punto; ma 
non oltre. Non è la prima volta che lo dico; io 
credo che i bilanci della guerra e della marina 
debbano sopportare dei tagli * e ne abbiamo fatto 
anche dei violenti; ma non credo ohe si debba far 
cosa alcuna clic possa diminuire considerevolmente 
la nostra potenza militare, perchè potrebbe ve-
nire giorno in cui avessimo a pentirci di avere 
oltrepassato la giusta misura, 

E bad i l'onorevole Arbib, che il giorno del sen-
timento può anch' essere il giorno della vergogna. 

L'onorevole Arbib dice: voi non avete co rag 
gio. Onorevole Arbib, creda che ci vuol molto 
più coraggio a sostenere che questa spesa deve 
essere approvata, di quello che non ce ne vor-
rebbe a dire che Vi rmufizìàffiò. Ad ogni modo 
l'onorevole Arbib pone molto opportunamente la 
questione di finanza. Egli dice: dovete a questa 
spesa contrapporre i mezzi Opportuni perchè essa 
possa essere sostenuta. 

L'onorevole Arbib sa mèglio di me la storia 
di questo disegno di legge, come essa sia stata 
s ontata irì tutte lé previsioni fatte dai nostri pre 
decessori, ed anche da noi; cóme quindi nei cal-
coli degli avanzi e disavanzi futuri e possibili ne 
sia stato Sempre tenuto conto, 

Ma l'onorevole Arbib dice opportunamente: 
voi, non per colpa vostra (e lo ringrazio di que-
sto inciso), voi, non per colpa vostra, avete do-
vuto riconoscere che le ultime previsioni del-
l 'entrata dovevano essere ridotte. Io potrei r i -
spondere che noi avevamo preso impégno innanzi 
alla Camera di ottenere con le economie il pa-
reggio fra le entrate e le spèse effettivo pèr il 
bilancio 1891 92 è che, non ostante alcune de-
lusioni rispetto alle entrato, questo impégno lo 
abbiamo mantenuto. 

Ma intendo la gra t i Ut dell'argomento; e in-
tèndendola io dico: onorevoli Colléghi, una discus-
sione finanziaria è necessaria ? Volete voi faila 
oggi? Facciamola; ma resti intéso che non la 
rinnoveremo una seconda volta sul bilancio del-

* l 'entrata, poiché il tempo incalza. E quindi^ se 


